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Matricole e veterani: il popolo di Schlein e Bonaccini 
a confronto

Paola Bordandini e Laura Sartori

Università di Bologna

Questo capitolo offre un’analisi dei profili di chi ha votato alle primarie del 2023 
del Partito Democratico, rivelando novità interessanti rispetto al passato rela-
tivamente alle preferenze espresse dalle matricole, ex matricole e veterani alla 
prova dei gazebo. I loro profili evidenziano infatti una chiara disomogeneità tra 
matricole e veterani e offrono spunti utili per una riflessione su come sta cam-
biando il potenziale e l’attuale elettorato del PD. A fronte di veterani che si sono 
dimostrati più legati e allineati al partito, le matricole risultano meno fedeli al 
PD e più divise al loro interno. Questa disomogeneità mette in luce la crisi che 
il PD sta attraversando ormai da anni e la complessità di questo strumento di 
selezione della leadership.

Parole chiave: Partito Democratico, elezioni primarie, matricole, veterani

Introduzione

Primarie “aperte” come simbolo di partecipazione democratica, come op-
portunità per dimostrare la vitalità di un partito, come mezzo per far fronte 
all’inesorabile declino della membership (Pasquino, 2006; Diamanti & Bor-
dignon, 2006; Scarrow, 2015), ma anche come strumento che contribuisce 
a marginalizzare il ruolo degli iscritti e che rende il partito “contendibile” 
(Sandri & Seddone, 2015; Floridia, 2019; Gauja, 2015; Ignazi, 2020; Seddone, 
Venturino & Sandri, 2021). Potremmo dire che un partito serio e pragmatico 
non dovrebbe essere “scalabile” dall’esterno, ma, parimenti, che difficilmente 
un partito in profonda crisi identitaria riuscirebbe a trovare al proprio inter-
no le forze per rinnovarsi. Al di là delle luci e delle ombre evidenziate dalla 
letteratura su questo innovativo strumento per la selezione della leadership 
partitica, ancora oggi possiamo dire che le primarie del PD costituiscono, 
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seppure in modo molto scemato rispetto al passato, un rito collettivo in cui 
il popolo di centrosinistra si ritrova e si conta (Pasquino & Venturino, 2010; 
Seddone & Valbruzzi, 2012).

Due sono le novità delle primarie 2023. La prima è che con la vittoria di 
Elly Schlein si apre una fase inedita in cui il voto ai gazebo (fluido e trasver-
sale) ribalta il voto degli iscritti espresso nei circoli (radicato e interno). La 
seconda riguarda il percorso costituente del nuovo PD, senza il quale Schlein 
non avrebbe mai potuto candidarsi alla segreteria del partito, perché da neoi-
scritta il vecchio regolamento non le avrebbe permesso di candidarsi. Come 
infatti accadde nel 2009, quando Beppe Grillo avanzò la propria candidatura 
alle primarie e Piero Fassino, insieme ad altri maggiorenti del partito, gli sug-
gerì di formare un suo partito invece di scalare quello degli altri. Elly Schlein 
è dunque da questo punto di vista una segretaria “rivoluzionaria”, la prima 
leader del PD legittimata dal mito delle primarie aperte, ma non dagli iscritti.

In questo capitolo analizziamo se e come questa rivoluzione abbia cam-
biato il profilo del popolo delle primarie rispetto al loro attaccamento a que-
sto strumento di partecipazione, alla “familiarità con le primarie”. Seguendo 
la classica tripartizione proposta da CLS-Candidate and Leader Selection ne-
gli studi sulle primarie del PD dal 2009 (Mengucci & Scotto, 2014; Testa & 
Vicentini, 2018; Vicentini, 2019), anche in questo capitolo distingueremo tra 
selettori “matricole” (coloro che si recano ai gazebo per la prima volta), selet-
tori “ex matricole” (coloro che hanno partecipato alle primarie per la seconda 
volta) e selettori “veterani” (coloro che sono andati a votare alle primarie più 
di una volta).

La Tabella 9.1, costruita integrando quella proposta da Vicentini (2019, 
121), mostra i dati del 2023 in parallelo con quelli delle quattro precedenti 
primarie per la segreteria del partito. Come nelle altre consultazioni, anche 
nel 2023 i veterani hanno rappresentato la stragrande maggioranza dei selet-
tori, ma in queste primarie  si è registrata un’inversione di tendenza rispetto 
alla proporzione di matricole che si è recata ai gazebo. Dal 2009 al 2019 si è 
infatti assistito a una progressiva crescita dei selettori di lunga data – che in 
dieci anni hanno raggiunto l’82,3 per cento – accompagnata da una parallela 
riduzione, in modalità monotonica, della percentuale di matricole, che dal 
2009 al 2019 è passata dal 19,5 all’8,1 per cento. Nel 2023 invece si è rilevato 
un aumento di quasi 4 punti percentuali delle matricole (sono l’11,8 per cen-
to) e una riduzione di oltre 6 punti percentuali dei veterani (sono il 75,4 per 
cento). Da notare anche la crescita percentuale delle ex matricole, che dal 
2019 al 2023 sono passate dall’8,2 all’11,6 per cento.
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Tabella 9.1 Matricole, ex matricole e veterani, 2009-2023

2009 2013 2017 2019 2023

Matricole 19,5 17,2 12,3 8,1 11,8

Ex matricole 74,9 14,8 11,7 8,2 11,6

Veterani – 67,0 74,0 82,3 75,4

Non ricorda, non 
risponde 5,6 1,0 2,0 1,4 1,2

N 3.246 3.124 3.699 2.541 1.997

Partecipanti alle 
primarie 3.102.709 2.815.001 1.838.938 1.582.083 1.098.623

Nota: valori percentuali e assoluti.

Dunque, le primarie che hanno portato alla vittoria di Schlein, pur ca-
landosi in un momento di crisi del rapporto tra il PD e i suoi simpatizzanti 
(si pensi che il totale dei partecipanti alle primarie è sceso di circa un terzo 
dal 2019, passando da 1.582.083 a 1.098.623 partecipanti), fanno pensare a 
una rinnovata capacità di questo strumento di coinvolgere nuovi cittadini. 
Guardando congiuntamente alle ex matricole, si potrebbe dire che la com-
petizione tra Schlein e Bonaccini non solo è riuscita ad attrarre, rispetto al 
2019, una percentuale più alta di persone che non avevano mai preso parte a 
questo rito collettivo, ma anche a motivare maggiormente chi in precedenza 
lo aveva fatto un’unica volta.

Nelle prossime pagine approfondiamo questo punto mettendo a confron-
to i tre tipi di partecipanti in base al voto che hanno espresso alle primarie.

Un confronto a due: matricole per Schlein e veterani per 
Bonaccini

Le analisi proposte da CLS hanno evidenziato come i veterani rappresen-
tino lo “zoccolo duro” del popolo delle primarie (Vicentini, 2019, 120), coloro 
che sono sempre pronti a mobilitarsi, che percepiscono i gazebo come l’occa-
sione per rinnovare un rito collettivo, per ritrovarsi tra compagni di viaggio, 
tra persone che condividono un orientamento politico di centrosinistra o di 
sinistra. Le matricole, al contrario, rappresentano i newcomer, coloro che si 
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affacciano a questo mondo per la prima volta, nonostante le primarie del PD 
abbiano ormai una storia di oltre 15 anni. Le ex matricole infine sono perso-
ne che si collocano in una posizione intermedia, che hanno già fatto questa 
esperienza, ma in molti casi non hanno sviluppato un legame con il partito. 
Non è infatti sufficiente aver partecipato una volta alle primarie per poter 
considerare stabile l’attaccamento a questa forma di partecipazione. Si tratta 
di una tripartizione utile per riflettere sui gradi di attaccamento che i parte-
cipanti possono instaurare con il partito. Non è infatti un caso che tra coloro 
che hanno risposto alla domanda sulla disponibilità ad iscriversi al PD, “solo” 
il 39,8 per cento dei veterani ha dichiarato che sicuramente non si iscriverà, 
contro il 47,1 delle ex matricole e il 58,6 delle matricole.

La Tabella 9.2 mette a confronto i selettori dei due sfidanti e presenta ri-
sultati che non sorprendono, visto anche il ruolo di outsider della segretaria 
eletta. Le matricole e le ex matricole tendono infatti a votare più facilmente 
Schlein che Bonaccini, mentre i veterani registrano un orientamento oppo-
sto. Infatti, su 100 selettori che votano Bonaccini il 79,7 per cento è compo-
sto da veterani, mentre questa percentuale scende al 74 con Schlein. Per le 
matricole, passando da Bonaccini a Schlein, la percentuale sale dal 9,8 al 13,6 
per cento, mentre per le ex matricole si passa dal 10,6 al 12,4 per cento.

Tabella 9.2 Matricole, ex matricole e veterani in base al voto espresso, 2023

Selettori Matricole Ex matricole Veterani N

Bonaccini 9,8 10,6 79,6 890

Schlein 13,6 12,4 74,0 1.038

Totale 11,8 11,6 76,6 1.928

N 228 223 1.477 1.928

Nota: valori percentuali e assoluti.

Ancora una volta le matricole premiano, come altre volte in passato (ad 
esempio nel 2013 con Civati e nel 2017 con Emiliano), il più sfavorito dei can-
didati. Possiamo dire che le forze fresche si mobilitano sempre per l’outsider. 
Nelle primarie del 2023 l’effetto è stato ancora più lineare visto che i candi-
dati, per la prima volta, erano solo due. Nella prossima sezione stileremo un 
profilo dettagliato dei selettori di Bonaccini e di Schlein proprio sulla base 
della loro familiarità con le primarie.



113Paola Bordandini e Laura Sartori

Il profilo dei selettori tra matricole e veterani

La Tabella 9.3 ci permette di descrivere il profilo sociodemografico e po-
litico di matricole, ex matricole e veterani delle primarie. Da notare innanzi-
tutto che le ex matricole si pongono quasi sempre a metà strada tra matricole 
e veterani, in particolare quando si parla del vincolo di attaccamento al PD 
e al centrosinistra.

Tabella 9.3 Matricole, ex matricole e veterani: profilo sociodemografico e politico, 2023

Variabile Matricole Ex matricole Veterani Totale
Donna 51,1 49,4 41,5 43,5
Età media 44 51 61 58
Laureaa 42,7 44,0 44,4 44,2
Comune non capoluogo 75,7 73,4 66,9 68,7
Frequenza alla messa: 
tutte le settimane 7,4 15,4 15,5 14,6

Interesse per la politica: 
molto o abbastanza 74,0 75,6 87,6 84,6

Collocazione politica: 
sinistra 44,3 42,5 50,9 49,2

Collocazione politica: 
sinistra o centrosinistra 85,9 82,3 88,6 87,6

Iscritto al PD 11,9 21,6 29,9 26,8
Iscrizione al PD in futuro: 
sicuramente sì 17,8 32,3 39,4 36,4

Voto per il PD nel 2022 49,3 63,0 84,4 77,8
Coalizioni future: solo 
Azione e Italia viva 11,9 15,2 14,7 14,5

Coalizioni future: Azione, 
Italia viva e M5S 11,1 15,2 24,3 21,7

Coalizioni future: solo 
M5S 35,7 35,1 29,4 30,8

N 228 223 1.477 1.928

Nota: valori percentuali e assoluti.
a: il 18 per cento delle matricole non ha l’età per avere terminato gli studi universitari. 

Questa percentuale scende al 7 per cento per le ex matricole e non raggiunge l’1 per 
cento tra i veterani.
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Per un’analisi dettagliata del profilo delle matricole del 2023 è utile com-
parare le loro caratteristiche con quelle di coloro che hanno partecipato alle 
primarie del 2017 e del 2019. La principale differenza rispetto al passato ri-
guarda la maggiore percentuale di donne matricole che la competizione tra 
Schlein e Bonaccini è riuscita a mobilitare. Nelle primarie precedenti, infatti, 
il genere non costituiva una dimensione di analisi che permettesse di distin-
guere il profilo tra matricole e veterani. Nel 2023 invece le donne matricole 
sono dieci punti percentuali in più rispetto alle donne veterane (il 51,1 contro 
il 41,5 per cento) e sette punti percentuali in più rispetto alle donne matricole 
del 2019 e del 2017 (in entrambi i casi il 43,2 per cento). Un secondo aspetto 
innovativo rispetto al passato riguarda la più alta presenza di votanti di sini-
stra e di centrosinistra: nel 2019 le matricole di sinistra/centrosinistra erano 
il 72,2 per cento (contro il 75,7 delle ex matricole e l’84,7 dei veterani), nel 
2017 appena il 63,2 per cento (contro il 71,4 delle ex matricole e l’85,2 dei 
veterani), mentre nel 2023 raggiungono l’85,9 per cento e non registrano 
importanti differenze rispetto alle ex matricole (82,3 per cento) e i veterani 
(88,6 per cento). Infine, è da sottolineare la maggiore secolarizzazione delle 
matricole del 2023, caratteristica che in realtà coinvolge tutta la platea dei 
selettori. Nel 2023 solo il 7,4 per cento delle matricole si reca alla messa tutte 
le domeniche (contro il 15,4 delle ex matricole e il 15,5 dei veterani), men-
tre questa percentuale raggiungeva il 17,6 per cento nel 2019 (contro il 21,9 
delle ex matricole e il 21,3 dei veterani). Possiamo dunque dire che rispetto 
al passato le matricole del 2023 sono tendenzialmente donne, secolarizzate 
e di sinistra, e – al pari degli anni precedenti – sono più giovani delle ex 
matricole e dei veterani, meno spesso laureate (anche perché in molti casi 
studiano ancora), meno interessate alla politica, meno propense a votare PD 
o a iscriversi al partito.

I veterani, invece, sono nella maggior parte dei casi uomini e hanno 
un’età media superiore a 60 anni (l’età media delle matricole è 44 anni, men-
tre quella delle ex matricole è 51). Sono più interessati alla politica (lo è mol-
to o abbastanza l’87,6 per cento dei veterani, contro il 75,6 delle ex matricole 
e il 74 delle matricole); tendenzialmente votano PD (lo ha fatto l’84,4 per 
cento, contro il 63 delle ex matricole e appena il 49,3 delle matricole); quasi 
il 30 per cento è iscritto al PD (contro il 21,6 delle ex matricole e l’11,9 delle 
matricole); e circa il 40 per cento si dichiara disposto a iscriversi in futuro, 
indipendentemente da chi sarà il segretario (contro il 17,8 delle ex matricole 
e il 32,3 delle matricole). Dunque, i veterani possono ancora una volta essere 
definiti come lo “zoccolo duro” del partito, coloro cioè che sono disposti a 
sostenere il partito in caso di bisogno. Va in questa direzione anche la loro 
maggiore disponibilità ad abbracciare il “campo largo” (lo scelgono il 24,3 
per cento dei veterani contro il 15,2 delle ex matricole e l’11,1 delle matrico-
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le). Sono dunque i selettori più propensi a prendere sul serio la necessità di 
conformarsi alle regole del gioco dettate da un sistema elettorale che obbliga 
a coalizioni ampie.

Questi profili assumono spessore se proseguiamo l’analisi distinguendo 
tra le matricole, le ex matricole e i veterani che hanno votato Schlein rispetto 
a Bonaccini. Le Tabelle 9.4 e 9.5 permettono innanzitutto di dire che i votanti 
di Schlein – indipendentemente dall’essere matricole, ex matricole o veterani 
– contano una maggiore percentuale di donne e di laureati, sono tendenzial-
mente più giovani, più interessati alla politica, più facilmente di sinistra, ma 
meno legati al PD sia in termini di voto che di tesseramento. Scorrendo le ta-
belle si nota però che queste differenze sono molto più marcate tra matricole 
ed ex matricole rispetto ai veterani. I veterani sono infatti attori molto legati 
al partito (ad esempio votano PD il 90 per cento dei veterani di Bonaccini, ma 
anche il 79 di quelli di Schlein), e meno suscettibili all’avvicendarsi di nuovi 
leader (il 49 per cento dei veterani di Bonaccini e il 30,8 di quelli di Schlein 
dichiarano che si iscriveranno al PD sicuramente, indipendentemente dal 
segretario vincente). Si tratta di attori che, data anche l’età, si occupano di 
politica da più tempo e che tendenzialmente hanno una visione più pragma-
tica della politica. Non è un caso che di fronte alla domanda su quale coali-
zione dovrebbe puntare il PD, prediligono più degli altri (indipendentemente 
dall’aver votato Schlein o Bonaccini) l’opzione del campo largo.

Tabella 9.4 Matricole e veterani per candidato votato: profilo sociodemografico, 2023 

Variabile
Matricole Ex matricole Veterani

Bonaccini Schlein Bonaccini Schlein Bonaccini Schlein

Donna 44,2 56,4 48,9 51,6 37,1 45,1

Età media 45 43 53 49 61 61

Laurea 34,1 46,4 40,4 46,5 42,7 45,8

Comune non 
capoluogo 87,2 69,7 79,8 69,0 70,0 64,1

Frequenza alla 
messa: tutte le 
settimane

7,3 7,8 21,7 11,0 19,3 11,6

N 87 141 94 129 709 768

Nota: valori percentuali e assoluti.
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Tabella 9.5 Matricole e veterani per candidato votato: profilo politico, 2023 

Matricole Ex matricole Veterani

Variabile Bonaccini Schlein Bonaccini Schlein Bonaccini Schlein

Interesse per la 
politica: molto o 
abbastanza

64,0 80,1 66,6 80,7 87,8 86,9

Autocollocazione: 
sinistra 36,8 49,3 37,5 45,2 40,6 60,1

Autocollocazione: 
sinistra o 
centrosinistra

77,6 91,3 71,6 88,7 81,2 94,9

Iscritto al PD 18,6 8,5 25,8 20,2 36,4 24,1

Iscrizione al 
PD in futuro: 
sicuramente sì

31,6 10,1 39,3 28,3 49,0 30,8

Voto per il PD nel 
2022 52,9 47,4 70,5 57,5 90,0 79,0

Coalizioni future: 
solo Azione e Italia 
Viva

20,7 7,1 22,1 10,9 23,0 7,7

Coalizioni future: 
Azione, Italia Viva 
e M5S

11,5 10,0 15,8 13,2 25,7 23,5

Coalizioni future: 
solo M5S 23,0 43,6 18,9 46,5 21,1 36,4

N 87 141 94 129 709 768

Nota: valori percentuali e assoluti.

Le matricole di Bonaccini, rispetto a quelle di Schlein, provengono ten-
denzialmente da comuni non capoluogo (registrano su questa variabile uno 
scarto pari a +17,5 punti percentuali), sono più facilmente iscritti al PD (lo 
scarto è pari a 10,1 punti), più propensi a un futuro tesseramento (+21,5) e 
più orientati a una coalizione con il Terzo polo (+13,6). Parallelamente le 
matricole di Schlein, rispetto a quelle di Bonaccini, sono più interessate alla 
politica (+16,1), più facilmente di sinistra (+12,5) o di sinistra e centrosinistra 
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(+13,7), più orientate a un’alleanza con il M5S (+20,6), oltre a essere più spes-
so laureate (+12,3), donne (+12,2) e giovani (hanno in media quasi due anni in 
meno). Ciò che invece unisce maggiormente le matricole, indipendentemen-
te dal voto espresso, è soprattutto l’avversione per il campo largo, l’elevata 
secolarizzazione e avere votato in passato PD (si registrano infatti scarti pari 
o inferiori a 5,5 punti percentuali).

Le differenze tra le ex matricole di Bonaccini rispetto a quelle di Sch-
lein ricalcano in buona misura quelle delle matricole, registrando però quasi 
sempre differenze più basse. Potremmo dunque dire che, anche nelle prima-
rie del 2023, la familiarità con questo strumento di partecipazione – essere 
cioè veterani piuttosto che ex matricole e matricole – slaccia il selettore dal 
legame con il candidato, aumentando quello con il partito.

Le matricole e le ex matricole di Schlein e di Bonaccini sono dunque at-
tori fluidi: in molti casi hanno partecipato alle primarie solo perché attratte 
da uno specifico candidato e spesso manifestano un attaccamento soltanto 
moderato al partito. Ma proprio questa loro fluidità ci offre un’occasione 
per comprendere le caratteristiche dell’elettorato del PD attuale e potenziale 
(Vicentini, 2019, 128).

Conclusioni

Le primarie del 2023 evidenziano una chiara disomogeneità tra matricole 
e veterani che promuove un rinnovamento del partito. A fronte di veterani 
che si sono dimostrati più legati e allineati al partito, registrando percentuali 
elevate di elettori, tesserati e “tesserandi” (indipendentemente dal candidato 
votato alle primarie), le matricole risultano meno fedeli al PD (circa la metà 
dichiara di non averlo votato alle ultime politiche) e più divise al loro inter-
no. Tutto sommato però questa disomogeneità dei selettori sorprende solo 
in parte, visti gli imprevisti esiti delle primarie. Essa evidenza la crisi che sta 
attraversando ormai da anni il PD e la complessità di questo strumento di 
selezione della leadership.

Le rivoluzionarie primarie del 2023 hanno testimoniato da un lato il pro-
fondo distacco del partito dai suoi potenziali elettori e dall’altro la capacità 
delle primarie aperte di sorprendere prima con l’inattesa partecipazione, poi 
con l’elezione di un’outsider non votata dagli iscritti in modo maggioritario. 
Un rinnovamento che è stato voluto soprattutto dalle matricole e dalle ex 
matricole che si sono imposte dall’esterno, dando vita a un nuovo corso. Le 
primarie del 2023 offrono dunque elementi specifici che permettono di riflet-
tere sui risvolti organizzativi di questo strumento.

Ma può essere sufficiente questa iniezione di energie nuove per avviare 
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un percorso di trasformazione e innovazione che fatica a essere alimentato e 
sostenuto dall’interno? Come suggerisce la letteratura sull’innovazione or-
ganizzativa è possibile che, talvolta, le risorse più adatte a spingere il muta-
mento interno provengano dall’esterno dell’organizzazione stessa. Elementi 
esterni, “alieni”, possono più facilmente alterare il contesto e l’equilibrio or-
ganizzativo, innescando il cambiamento (Ciborra & Lanzara, 1999). Per ora 
possiamo solo notare come l’analisi dei profili che abbiamo prodotto sveli 
rilevanti differenze con il passato e offra spunti per capire come potrà pro-
seguire l’innovazione organizzativa del partito iniziata con una candidatura 
sino a pochi mesi fa non prevista dalle regole e alimentata da una inattesa 
partecipazione.
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